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Premessa 
 

Il presente Piano di manutenzione si riferisce alle opere di compensazione dei lavori di realizzazione 

del piazzale di manovra e sosta mezzi della ditta Torinoleggi di via Burocchi a Rivoli. 

Tali opere di compensazione, a seguito di incontri e valutazioni con l’Ufficio Ambiente del Comune 

di Rivoli, sono state individuate nello smantellamento dell’Ex Bocciofila “Circolo Pescatori Cascine 

Vica Quartiere Maiasco” di Via Tevere 56, posta lungo la via Pellice, alla periferia nord dell’abitato. 

Tale intervento è risultato adeguato a soddisfare le esigenze di: 

 

• Rientrare entro i parametri economici adottati dal comune di Rivoli per il costo delle opere di 

compensazione relativi al suolo consumato in modo permanente; 

• Avere una superficie analoga a quella del suolo impermeabilizzato con la realizzazione del 

piazzale della ditta Torinoleggi. 

Descrizione dei lavori a progetto 
L’opera ha quindi per oggetto la demolizione e la rimozione delle strutture, degli impianti e degli 

arredi della ex bocciofila “Circolo pescatori Cascine Vica – Quartiere Maiasco” – sita in Rivoli, tra 

via Tevere e via Pellice con ingresso da via Tevere n. 56, con la rigenerazione dell’area e la sua 

sistemazione a prato arborato. 

 

Tale struttura risulta abbandonata da più di un decennio, e, oltre a costituire una superficie 

impermeabilizzata, contiene parecchi arredi ed attrezzature abbandonate, oltre ad impianti elettrici ed 

idrici in disuso. 

 

L’opera ha quindi per oggetto la demolizione completa della struttura, delle coperture e 

pavimentazioni della bocciofila, compresa l’asportazione del primo strato di terreno, con trasporto 

alle discariche autorizzate a seconda del tipo di materiale anche di tutti gli arredi e gli oggetti presenti 

al suo interno, oltre la fornitura e posa in opera di tutti i materiali occorrenti (terreno vegetale, semina 

di prato, sistemazione di alberature).   

 

L’ intervento dovrà quindi provvedere: 

 

1) Alla rimozione ed all’ adeguato smaltimento di tutti gli arredi ed attrezzature abbandonate nel 

perimetro del lotto (tavoli, sedie, panchine, armadietti metallici, etc); 

 

2) Alla rimozione della recinzione esterna, formata in rete metallica plastificata, di altezza mt. 

2,00, con interposta struttura in ferro verniciata a smalto costituita di pali a T con elementi 

trasversali posti ogni 2 metri circa e delle recinzioni interne, di altezza mt. 1,00, di analoga 

struttura, poste a separazione del campo bocce dall’area del bar e dall’area del bar da quella del 

barbecue e del campo bocce; 

 

3) Alla rimozione delle siepi di contorno ed interne alla bocciofila, al taglio e rimozione degli 

alberi non autoctoni posti lungo il lato ovest del lotto, alla rimozione dell’edera sviluppatasi 

sulla recinzione, e di tutte le specie vegetali (sterpaglie, rovi, erba) invasive presenti nel 

perimetro della bocciofila e nelle aiuole circostanti, come individuate sulla planimetria allegata. 
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4) Alla demolizione delle strutture in muratura con copertura in lamiera grecata e controsoffitto in 

polistirolo e cartongesso dell’ex locale bar, e dei servizi igienici, compresa la rimozione di tutti 

i sanitari e degli impianti; 

 

5) Alla demolizione dei pavimenti in piastrelle e relativi solai contro terra (in cls con interposta 

rete elettrosaldata) dell’ex locale bar, e dei servizi igienici; 

 

6) Alla rimozione delle strutture portanti in ferro delle coperture, in tubi od elementi rettangolari 

o quadrati di varie dimensioni, e degli elementi delle coperture dei cortili del bar e della zona 

barbecue, in lastre di lamiera grecata ed in onduline in vetroresina; 

 

7) Alla rimozione della pavimentazione in masselli autobloccanti, compreso l’eventuale 

sottofondo in calcestruzzo, situata nelle aree esterne del bar e della zona barbecue; 

 

8) Alla rimozione dei due pali con relativi apparecchi di illuminazione posti al di fuori del recinto 

della bocciofila, posti per fornire la visibilità notturna al campo bocce; 

 

9) Allo scavo ed alla rimozione dello strato suolo esistente per 30 cm di profondità, e spandimento 

per altrettanto spessore di terra agraria prelevata da strati superficiali attivi, in tempera, di medio 

impasto, a struttura glomerulare, con scheletro in quantità non superiore al 5% e con pH 6-6.5. 

 

10) Alla formazione di prato, compresa la regolarizzazione del piano di semina con livellamento, 

sminuzzamento e rastrellatura della terra, provvista delle sementi e semina, modo da rendere 

l’area omogenea nel contesto dell’aiuola. 

 

11) Messa a dimora di n. 1 Platanus orientalis 

 

Il tutto da realizzarsi contestualmente alla realizzazione del piazzale di manovra e sosta mezzi della 

ditta Torinoleggi di via Burocchi, e da collaudarsi prima dalla dichiarazione di fine lavori del piazzale 

medesimo. 

 

Piano di manutenzione 

Il piano di manutenzione si compone essenzialmente di tre parti così come definito dalla normativa sui 

lavori pubblici e precisamente. 

• Manuale d’uso 

• Manuale di manutenzione  

• Programma di manutenzione 

Il Manuale d’uso e il manuale di manutenzione nel caso delle opere in esame non sono applicabili. 

Il programma della manutenzione deve essere redatto tenendo conto delle esigenze manutentive delle opere 

realizzate. 

Le opere eseguite, a demolizioni avvenute, sono essenzialmente costitute da  

• Prato: a completamento dell’aiuola esistente 
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• N° 1 albero: (Platanus orientalis) a risarcimento della fallanza del filare di platani esistente 

perimetralmente all’area di intervento 

Programma di Manutenzione delle opere a verde 

Al fine di garantire l’attecchimento e lo sviluppo della componente vegetazionale delle opere, sia essa 

erbacea o arborea, si ritiene necessario prevedere idonei interventi di manutenzione che saranno a carico 

della Città di Rivoli. 

Le operazioni previste sono: 

Area interessata da inerbimento:  

• Irrigazioni di soccorso in caso di periodi siccitosi; 

• trasemina o risemina delle superfici in caso di mancato attecchimento o deperimento 

• sfalcio delle superfici inerbite 4 volte/anno con rimozione di specie infestanti  

 

Platano (Platanus orientalis) 

• Irrigazioni di soccorso in caso di periodi siccitosi; 

• Potatura di formazione annuale per i primi 3 anni poi con cadenza triennale 

 


